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Anno III. CIOVEDI 23 OTTOBRE 1862 

CONDIZIONI 

P7, /70 di abbona-
i.' .I:e• Napoli a do-
mi' dio e Prioiticie di 

Franco di porto. 

I rime-ire due. 2 In 
pai i a Lite IO 20 

Nenue9.i re l) 1 40 
pari a 1.ire 17 tisi 

‘5101:3 l). I un 
pari a Lite 31 00 

Per gli abbo-
nati Ji Napoli 
ehe lo mandeno 
• a ritirare 
ali' Ufficio del 
.;.ornale triint-
41711. line. 2110 

;oi a N 30 

Ntun. 267 
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• DEGLI ASSOCIATI 

lin numero 
marcato lo. • 05 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni (rime-
stse I.. 7 30 

Pel Belgio L. 3 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Greca e Egli-

. . . . L. 3 ce 

Per Malta e le 
Isole loti ie. L. 3 31 

L'Arlecchino esce Cote 1 giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Prmincie e all'Estero si faranno nei giorni di Marleill, Giovedì e Sabato.--Lettere. plichi. stampe e Denari 
saranno rieeulli se non franchi di posta coli' indirizzo a Angelo .Diretti Direttore proprietario nell' Cflieio del Giornale Strada 
ledo 106. — Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le in.erzioni ed av%isi il prezzo sarà convenute 
amichevole. — I ricevi non saranno validi se nota quelli che escono bollati direttionente dall' Anuninisl cartone del Giornale. 

N.11)111,1 23 0.11011111. 

nos 
Tn-
alla 

Napoleone tiene due gambe, due braccia, ed un 
come tini. 

Il Nipote di Zi-ziu è nato coni,  Arlecchino e deve mo-
rire conte la Settimana, la quale ha avuto una vita mol-
ta curia, quantunque avesse avuta un'anima lunga ven-
t imiglia. 

Il due Dicembre col calzone è padre di (mieli.' e 
sposo felice. 

D. Proclamò, seemido altolocato corrispondente del 
l'angolo ed il basso informato servizio Particolare della 
Patria, mangia come noi, beve meglio di noi e fa tutte 
quelle altre cose, di cui 

Meglio è tacer che ragionare onesto. 

L' Inquilino delle Tegolerie, che per tanto tempo è 
stato nostro amico e nostro collega , e lo sarebbe stato 
ic.r un altro secolo, anzi per un altro bisecolo, in un 

Battere d'occhi ed un alzar di coda, 

diventato nostro nemico politico e ci ha fatto scrivere 
orli articoli, che sono veramente articoli mortis per la 

it,00rti aringa,. 

Tutta la rasa imperiale , non esclusi Compiègne 
Biarrilz. si è commossa. 

La lotta fra Arlecchino e Napoleone sta per dístur-
b.•r,  la pace di Europa; ed un uomo che ha detto prima 
d, Il,t guerra di Crimea, un uomo che ha ripetuto prima 
della guerra d'Italia, un uomo che ha mormorato prima 
della spedizione del Messico: l' empire e' est la palii, ve-
dendo tute i suoi Marescialli con la mano sun' ollicen-
sapone, s'è raccolto in sii stesso, si è ripiegato come un 
ccntopiedi,ha preso carta,calamaio e penna ed ha scritto. 

Egli Will scrite i lo Czar delle terre russe ; non al 
Cerco Chiappo delle terre gialle, non al l'i-pio delle ter-
re nere; non alla Gran Cocozza di Spagna , ne al gran 
Salame di Costantinopoli ; ma scrive ad Arlecchino . al 
sito 'mondasti amico .krierchinu; al suo pereune collega 
A decennio. 

Cher i rieloto, 
con tutta libelli. 

Je rea.r, te dire che ade sso sbagli tu 
Mi credi amico della Santa ti 
La quale à Jlmt Grand Onde cantava: EI FI 
La Sanete-fai est morte da un yrand pezzo,' 
E gai rie reul me «vire è un granii fripon, 

Noi, caro Arlecchino, dobbiamo essere amici, perebò 
io non posso stare senza Arlecchino. ed Arlecchino non 
può stare senza Napoleone. 

L' affitre di Roma l' accumuleremo; Inlerronière c't 
nato in Paiano; e,'e in lo trapazzassi.poirebbe portarmi 
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dei disordini demestici,ed io amo di mangiarmi la zup-
pa in famiglia quietamente. 

Per Cisa io è affare assodato , tanto assodato, che an-
che la moglie si i. andata ad assodare innanzi ad una te-
sta di morto fra le sepolte vive di Augusta, la quale, co-
me sapete, era moglie di Cesare Augusto, Imperatore 
Romano che faceva la guerra coi searrafoni. 

Addio, ti :aiuto e credimi 
11 tuo sviscerate 

NAPO 
• 

• 

Ricevuta questa lettera, me l' ho menata parecchi 
minuti fra le dita, per vedere se dovevo, o no, dar confi-
denza ad mi uomo che mi leva Thouvenel, e mi manda 
no Ndlin-Ndlin di Luigi ; mi storna Benedetto , e mi 
manda Salsiccia, fa far filone a Lavallette e lo supplisce 
con quella l'ernia. che si chiama la Torre di l'ernia. 

Ma. in tengo il cuore di pasta reale ed uova faldac-
hiere. il fegato di ciccolatte, e la milza di lattemiele. 

to,che mi ricordo quest'uomo dal momento ch'è nato; 
e si può dire che me lo sono alleva:o con le moine/elle : 
i., che ho riprodotto migliaia di volte la sua imagi-
ne nel mio Colonnato, noti ho avuto il coraggio di tette,-
duro e di non rispondergli. 

IIo risposto. 

Signore. 

Il mio Ultimatum v2 l' ho significato, mercè l'organo 
ufficiale mio torchio. 

Vi ho fatto vedere i miei due mignoli incatenati , ho 
detto: Storcitici e voi avete macchiato. 

Dunque? 
Dunque non ci resta che cantare, in duetto, ciò che 

Violetta cantava sola, cioè: 

• 

Addio del passato—bei sogni ridenti 
Le nostre alleanze—già sono pallcnti; 
L'Amor del Cannone—or sol mi rinfranca 
Conforto e sostegno—dell'anima stanca , 
Seocchiasti, o Luigi—Volesti così: 

Or tutto lini! 
• • 

Lettori.. la rosa sta a questo punto. studiati questi 
eldeumenti diplomatici, paragonali a quelli del Monitore 
e v..di se Arlecchino se ne ride o no di tutt'i Monitori 
aiet Moado. 

SALAMANCA 

Arlecchino non vi parla delltiiiiersità di questo no-
me, ma del Concessiti:LA-io delle ferrovie delle Proin-
t ie Meridionali , del banchiere di l'i-pio e del suddito 
d.:11 Gran Cucuzza di Spagna. 

Mete saputa la disgrazia avvenuta altro giuralo al 
(invoglio poco discosto dalla stazione di S. Maria di 

Capita? 
Si è ordinata un inchiesta. 

Ed è precisamente su questa inchiesta e su certe al-
tre cose che Arlecchino intratterrà i suoi lettori col 
giornale di domani, o dopo domani. 

CORRISPONDENZA 

Carissimo Arlecchino 

Smetti la traduzione del parluriens mantes: tralascia di 
scrivere l' inno al neonato topicino. La soluzione non 
viene ancora. perehè l' opinione non è bene stabilita, e 
ciò per mancanza di buona argomentazione, la quale sa-
rà messa su la diritta via dal tuo Spiridione. Al tempo 
mio, che gli odierni chiamano antico, non si dimostra-
va così una tesi. Se tu leggi Passaglia, se leggi mi arti-
colo di Pietrii, o anche il discorso del Cugino del Nipo-
te del gran Zio, tu vi trovi una farragine di cose , buo-
ne, se vuoi , in parte, ma fra tante altre insignificanti. 
Questi Signori fan come se versassero uno staio di olio 
lampante in bacile nientemeno che nel fosforo: Sissi-
gnore l'olio è lampante, ma vallo tu a pescare tra tanta 
acqua; mentre se ritornassero i miei tempi, scolasti-
camente parlando, io vorrei fare un sillogismo bello : 
maggiore, minore , conseguenza , e direi : ecco la mag-
giore: Tutto ciò che nasce su questo mondo dee mori-
re, e non è mia la opin ione, che oltre Sane Agostino, 
lo dice anche Ser Bocca ccio nella Teseide 

«Siccome alcuno che giammai non visse 
Non morì mai, (già s' intende) cosi si può vedere 
Che alcun non visse mai che non morisse. » 

Non posso citarti nè il canto, nè la pagina, per quel-
la ragione che altrove ti dissi e che allega sempre Pa-
pà Dumas, specialmente quando cita falso : mi pare che 
la maggiore è assodata: non vi è da dire no tacchete, di-
r‘lbe D.' Rosa Scardessa. Vengo alla minore: ATQUI 
il potere temporale di Sua Beatitudine è nato su questo 
e da questo mondo; e ciò non si nega non solo dai Ge-
suiti dell'Inciviltà, ma nea oche dai preti dell'Armonia : 
Eryo. la conseguenza, il potere temporale di Sua Beati-
tudine dee morire. 

Quando tu, mio degno Arlecchino, avrai divulgato 
per tutto il mondo, ed altri siti, questo sillogismo. se 
thipò un mese non avremo Roma , ti prometto di dire 
che io non sotto più. 

Massafra 19 Ottobre 1862 
11 v.° veracissimo 

Spiridione Minutolo 

RISPOSTA 

Caro Spiridione 

Il %estro sillogismo in Darli i\buono, mi piace e ci 
sto. Tlio 

Asti-A:Ami:v) 
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